
FASSA Stazione di arrivo 50 metri più a monte
di Pian dei Fiacconi, appello del gestore
Cabine davanti alle finestre del rifugio
Dopo anni la struttura era tornata a vivere

Si smantella il vecchio collegamento
Graffer da Fedaia. Previsto il rifacimento
di uno tecnologicamente più avanzato 
e più sicuro. Si teme un nuovo danno

«Fermare la nuova cestovia»
Marmolada, rischio scempio
FASSA - Quale sviluppo per la monta-
gna? In questi giorni i riflettori sono
puntati sui ghiacciai alpini. In occa-
sione del Friday for Future delegazioni
di ambientalisti sono salite in quota
per mostrare i danni causati dal riscal-
damento globale. Ora si torna a parlare
della Marmolada, dove è previsto un
nuovo impianto di risalita, la cui sta-
zione di arrivo sarà 50 metri più in su
rispetto al rifugio Pian dei Fiacconi.
Una parte del mondo dell’alpinismo
trentino denuncia da tempo gli scem-
pi, i «graffi», le ferite spesso profonde,
procurate alla montagna. Sullo svilup-
po della Marmolada interviene Guido
Trevisan, gestore del Rifugio Pian dei
Fiacconi. 
Si parla di smantellamento del vecchio
impianto di risalita Graffer «Fedaia-
Pian dei Fiacconi» e del rifacimento di
uno nuovo, tecnologicamente più
avanzato e più sicuro.
«Gestisco il rifugio dal 1° gennaio del
2001 - spiega Trevisan - e in questi
vent’anni ho investito tutte le mie
energie per riportare il rifugio all’an-
tico splendore degli anni passati, ho
rievocato una tradizione di apertura
per lo sci alpinismo, aprendo per anni
a metà febbraio senza vedere nessuno.
Dopo tanti sforzi il rifugio è tornato a
vivere anche nella stagione tardo in-
vernale-primaverile, in memoria dello
sci all’origine del turismo Trentino e
Fassano».
In estate il rifugio è poi tornato ad es-
sere un punto di riferimento per alpi-
nisti, escursionisti, guide alpine, soc-
corso alpino e aziende di promozione
del turismo di tutto il Trentino, Alto
Adige, Veneto e non solo.
Trevisan è preoccupato. Teme che i
nuovi proprietari, imprenditori altoa-
tesini, vogliano dare un colpo di spu-
gna e cancellare una storia, una tradi-
zione e un equilibrio economico nato
dalla collaborazione di un rifugio ed
un impianto di risalita, nati contestual-
mente nel 1947, ben 72 anni fa. «La
Marmolada, il rifugio Pian dei Fiacconi

e l’impianto di risalita hanno avuto
per più di mezzo secolo una storia co-
mune». 
Ora si vuole spostare la stazione d’ar-
rivo del nuovo impianto di risalita 50
metri a monte del rifugio. In pratica il
nuovo impianto, con le sue cabine,
passerà davanti alle finestre del rifugio
per scaricare la gente poco più in alto.
Una scelta che definisce spudorata e
irrispettosa.
«La cestovia “Fedaia-Pian dei Fiacconi”
è, per vocazione, un impianto nato per
portare la gente “in su” verso la Mar-

molada. La gente appena smonta dal-
l’impianto va in su: gli alpinisti per sca-
lare la cima e i turisti per vedere il
ghiacciaio e il panorama. Non è un im-
pianto nato per servire un trekking ad
anello o un’alta-via. È stato concepito
per portare la gente “in su” verso la
cima. Con questo voglio dire che, by-
passando il rifugio e scaricando turisti
e alpinisti più in alto, si rischia di dare
un colpo di grazia all’economia del ri-
fugio, cestinando tutto il bagaglio cul-
turale, storico e alpinistico trasmesso
agli avventori in questi anni e non ul-

timo, uccidendo l’economia di un ri-
fugio che è tornato ad essere simbolo
di accoglienza e punto di riferimento
per migliaia di persone amanti della
Marmolada».
Trevisan tenta di fare un appello, spe-
rando in una «retromacia». Dice che,
nella valutazione per un piano di svi-
luppo, dovrebbe essere preso in con-
siderazione l’equilibrio economico
che perdura dalla nascita del turismo
su questa montagna e non lasciare che
per speculazioni imprenditoriali venga
cancellata la storia, la tradizione e la

cultura di un «posto simbolo» del tu-
rismo e dell’ospitalità trentina e fas-
sana.
Non riesce a spiegarsi le ragioni della
decisione. «Spesso - commenta - que-
ste scelte vengono giustificate con
spiegazioni di maggior sicurezza va-
langhiva o geologica ma in questo ca-
so, è solo un palliativo per giustificare
interessi economici di imprese che
ambiscono allo sfruttamento indiscri-
minato senza considerare il bene co-
mune».
Spiega che il suo messaggio è rivolto
a coloro che devono prendere una de-
cisione tecnica, politica ed economica:
«Vuole essere un invito a considerare
anche la storia, la cultura e la tradi-
zione di un posto che ha un’anima ol-
tre all’amore di chi ci lavora. Non si
tratta soltanto di una serie di curve di
livello su una carta, dove tracciare una
linea con una x di partenza e una x di
arrivo».

  Consiglio comunale, interventi nella zona produttiva: soldi da TrentoZIANO Fiemme |  168 firme contro il danno alla montagna

Progetto per Malga Lagorai
Lettera a Magnifica e Provincia
FIEMME - Quanto può dare
Malga Lagorai alla identità
fiammazza e al turismo? Se lo
chiede un gruppo di cittadini,
alpinisti, molti dei quali iscrit-
ti alla Sat. Se lo chiedono in
168 (tante sono le fime) in una
lettera inviata ai Regolani del-
la Magnifica Comunità di
Fiemme e all’assessore pro-
vinciale al’ambiente Mario
Tonina.
«Con relativa soddisfazione
abbiamo accolto la notizia del
ridimensionamento del pro-
getto di ristrutturazione della
Malga Lagorai, finanziato
nell’ambito del progetto Tran-
slagorai» scrivono.
Poi le contestazioni, che pub-
blichiamo in sintesi: «La pla-
nimetria del progetto Piazzi
contiene ben 38 posti-tavolo
interni, non “una quindicina”
come ha minimizzato lo Sca-
rio, e che l’unica differenza ri-
spetto all’iniziale progetto è
l’assenza della “terrazza
esterna”. Questo ci preoccu-
pa molto. In aggiunta vi è l’af-
fermazione dell’assessore To-
nina: “La Magnifica Comunità
ha dichiarato la disponibilità
ad assumere personale diret-
tamente a proprio carico per
la custodia del bivacco” (re-
lazione in Commissione del
24/09/2019). Non doveva que-
sta gestione costituire il “red-
dito aggiuntivo per i malga-
ri”?»
Purtroppo - dicono - ancorché
ridimensionato, nel nuovo

progetto prevale ancora lo
scopo ricettivo-turistico ri-
spetto a quello tradizionale,
come testimonia la planime-
tria, «dove il malgaro è ribat-
tezzato “gestore” e la sua re-
sidenza viene spostata nella
parte di stalla sottratta al-
l’uso, mentre la casèra diven-
ta esclusivamente adibita a
ristorante-rifugio».
«Stante che la malga – ormai
è riconosciuto - non è un pun-
to d’appoggio per la Transla-
gorai e che in due ore di lì si
raggiunge il fondovalle, sono
palesemente inutili i 17 posti-
letto nel sottotetto della ca-
sèra: il bivacco attiguo alla
stalla è più che sufficiente.
Inoltre, per poter ricoverare
tutti gli animali in tempi di ri-
torno dei grandi carnivori, è
bene lasciare la stalla quanto
più grande possibile: il pro-
getto ne sottrae più di un ter-
zo ad uso abitativo, mentre
sarebbe ragionevole ricavarvi
al più il “locale tecnico” e il
“magazzino”».
«Nella Malga Lagorai futura,
quella che sogniamo, la “ca-
sèra” resterà se stessa, ossia
la casa dei malgari, con l’al-
loggio per essi al primo piano
e al pianterreno la cucina-sog-
giorno. Gli altri locali saranno
attrezzati per lavorare il latte
e per lo stoccaggio del for-
maggio». 
I firmatari invitano ad aderire
alla causa scrivendo a
malga.lagorai@virgilio.it

Un’immagine della cestovia del ghiacciaio della Marmolada. Polemica sul nuovo impianto (Foto Giorgio Daidola)

ZIANO DI FIEMME - Ha dovuto essere con-
vocato due volte ma alla fine sono state
approvate entrambe le delibere all’ordine
del giorno del consiglio comunale di Ziano
di Fiemme. La prima seduta, convocata alle
18, è stata forzatamente rinviata dal sinda-
co Fabio Vanzetta per mancanza del numero
legale, visto che per la maggioranza erano
presenti solamente sette consiglieri sugli
otto necessari ed i quattro di minoranza
hanno abbandonato l’aula. Riconvocato la
sera dopo, questa volta alle 19, alla presen-
za di otto consiglieri di maggioranza e due
di minoranza (Nicola Vanzetta ed Eros Rossi),
il consiglio, all’unanimità, ha approvato in-
nanzitutto, in linea tecnica, il progetto di
rifacimento delle opere di urbanizzazione
in località «Ischia», la zona industriale a
sud del paese, redatto dall’ingegner Lorenzo

Rizzoli, per una spesa complessiva di
1.252.400 euro, dei quali 1.012.000 per lavori
e 240.000 per somme a disposizione. L’area
interessata era stata colpita in modo pe-
sante dagli eventi meteorologici di fine ot-
tobre 2018, a causa delle alluvioni generate
dallo smaltimento delle acque bianche e
che hanno colpito le diverse aziende com-
merciali e di servizio esistenti, fortemente
danneggiate dalle intense giornate di piog-
gia. Poi, il fenomeno alluvionale si è ripetuto
alla fine dello scorso mese di giugno e, dopo
il sopralluogo del 1° luglio, è stato consta-
tato lo stato di somma urgenza dei lavori
necessari per ripristinare il regolare de-
flusso delle acque superficiali. Lavori ese-
guiti immediatamente per la regimazione
delle acque bianche lungo via Stazione, eli-
minando i tratti non adeguati e razionaliz-

zando i flussi verso il torrente Avisio. Come
ha ricordato il sindaco, restano per altro
da effettuare altri lavori urgenti per com-
pletare il quadro di messa insicurezza della
zona ed allo scopo è stato incaricato l’in-
gegner Rizzoli, che lo scorso 25 settembre
ha presentato il progetto relativo al rifaci-
mento delle opere di urbanizzazione, com-
preso il primo stralcio dei lavori (già finan-
ziato per 403.840 euro), mentre il secondo
(si attendono i fondi promessi dalla Pro-
vincia) ha un costo di 848.560 euro, che si
spera vengano liquidati al più presto. La
seconda delibera ha riguardato la nomina
dei due rappresentati comunali in seno al
Comitato d Gestione della scuola dell’in-
fanzia. Per la maggioranza è stato nominato
Maurizio Vanzetta, per la minoranza è stato
confermato Eros Rossi. M.F.

Marmolada |  La telecamera sul dorso del volatile

Volo dell’aquila sul ghiacciaio
Tappa annullata causa meteo

Predazzo |  Appuntamento al supermercato Poli

Ecco come sostenere Emergency
Oggi la campagna tesseramento

MARMOLADA - Non ci sarà il volo dell’aquila Victor sul
ghiacciaio della Marmolada. Tutto è rimandato a causa del
maltempo. Ne avevamo dato notizia nei giorni scorsi: domani
l’esemplare di aquila di mare, attrezzato con una telecamera
applicata sul dorso, averebbe dovuto «girare» delle immagini
originali del ghiacciaio, partendo dalla cima e raggiungendo il
suo falconiere, che lo avrebbe atteso in fondo. Quella in
Trentino era la quarta di 5 tappe nelle Alpi, promossa dal
gruppo Eagle Wings Foundation che lavora in partnership con
Chopard. Il progetto ha subito una battuta di arresto a causa
di un peggioramento del meteo nella prima tappa. Il progetto
era quello di una specie di record e di denuncia dello stato di
scioglimento dei ghiacciai.

PREDAZZO - Dal 1994 Emergency offre cure gratuite in 18
Paesi del mondo. Ogni giorno, Emergency cura le vittime
della guerra in Afghanistan e in Iraq, ma anche le vittime
della povertà in altri Paesi ed i bambini con una
malformazione al cuore che possono continuare a vivere
grazie alle cure gratuite ricevute presso il Centro Salam di
Khartoum in Sudan. Oggi, in occasione della Campagna
Tessera 2020, i volontari saranno a Predazzo, presso il
supermercato Poli, dalle 10 alle 18, a disposizione di quanto
vorranno tesserarsi. Con una donazione di 30 euro, sarà
possibile regalare la tessera ad un amico, senza distinzione
di età. Sarà possibile anche sottoscrivere la tessera on line,
a partire dal 16 ottobre, sul sito tessera.emergency.it
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